
REGIONE MARCHE seduta del 

GIUNTA REGIONALE 13/06/ 2016 

DELIBERAZION E DELLA GIUNTA REGIONALE delibera 

603ADUNANZA N. __5_8___ LEGISLATURA N. __X____ 

DE/PR/PSS Oggetto: Individuazi one dei requis iti strutturali e ges tionali 
O NC per l e strutture di prima accoglienza d i minor i 

st r a ni eri non accompagna ti di c ui a ll'Avvi so pubb lico 
Prot . Segr. per l a prese nt azione d i progetti da f inanz iare a 

658 	 va l ere s u l Fondo Asilo , Migra zione e Integra zione 
20 14 - 2020 "Quali f i ca zione del sist ema naz iona le di 
prima accogli en za dei mino ri s tranieri non 
acc ompagna ti ( MSNA)" emanato da l Minis tero 
dell'Interno in dat a 22/04/ 2016 - pr ot . 67 15 

Luned ì 13 giugno 2016, nell a sede de lla Re g i one Marche , ad Ancona , 
in via Gentil e da Fabriano. si è r i unita l a Giunta reg iona l e. 
regolarme nt e convoca t a . 

Sono present i: 

- LUCA CERISCIOLI 	 Presidente 
- ANNA CAS I NI Vicepresiden te 

MANUELA BORA Assessore 
FABRIZIO CESETTI Assessore 
MORENO PIERONI Assessore 

- ANGELO SCIAPICHETTI 	 Assessore 

E' asse nt e: 

- LORETTA BRAVI 	 As sessore 

Constatato il numero l eg ale per la validità de ll 'adunanza, a ssum e la 
Presidenza il Presid ent e de lla Giunta region ale , Luca Ceriscioli. Assi s t e 
alla se duta il Segretario della Giunta r egionale , Fabrizi o Cos ta. 

Riferi sce in qual ità di r e latore il Presidente Luca Ceriscioli. 

La deliberazi one in oggetto è approvata all ' unani mi tà de i presenti. 


NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza 	 Proposta o rich ies ta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _________ 
alla struttura organizzativa: ________ 

prot. n. _______ 
alla P.O. di spesa: _ __________ 

al Presidente del Consiglio region ale 	 L' rNCARLCATO 

alla redazione de l Bollettino uffic iale 

Il,________________ 

L'INCARICATO 
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OGGETfO: 	 Individuazione dei requisiti strutturali e gestionali per le strutture di prima 
accoglienza di minori stranieri non accompagnati di cui aH' Avviso pubblico, per la 
presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014-2020 "Qualificazione del sistema nazionale di prima acc9glienza 
dei minori stranieri non accompagnati (MSNA)" emanato dal Ministero delPInterno 
in data 22/04/2016 - pro!. 6715. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal Servizio 
Politiche Sociali, dal quale si ril eva la necessità di adottare il presente atto; 

RlTENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito; 

VISTA la proposta del dirigente del Servizio Politiche Sociali, che contiene il parere favorevole di cui 
ali 'articolo 16, comma I , lettera d) della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profi,lo della 
legittimità e della regolarità tecnica e l'attestazione dello stesso che dalla deliberazione non deriva né può 
derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione; 

VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina l 

DELIBERA 

di approvare l' Allegato l) parte integrante della presente deliberazione clle individua i requIsiti 
strutturali e gestionali per le strutture di prima accog lienza di minori stranieri non accompagnati di cui 
all ' Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asi lo, 
Migrazione e Integrazione 20 14-2020 "Qualificazione del sistema nazionale di prima accoglienza dei 
minori stranieri non accompagnati (MSNA)" emanato dal Ministero dell'Interno in data 22/04/2016­
prot. 6715; 

di stabilire che i requisiti di cui all' Allegato l ) dovranno essere applicati esclusivamente alle strutture 
coinvolte nelle proposte progettuali e riservate alla sola accoglienza dei Minori strani~ri non 
accompagnali; 

- di prevedere che le strutture di accoglienza per minori stranieri non accompagnati siano soggette ad 
autorizzazione al funzionamento da parte dei Comuni, cosi come previsto dalla L.R. 20/2002, sulla 
base dei requisiti previsti dalla presen te deliberazione; 



REGIONE MARCHE seduta del 

GIUNTA REGIONALE 3 GlU 2016 
delibera 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n 'I , 

di prevedere altresì che i Comuni e gli altri organi competenti , m base alla vigente normativa, 
esercitino il controllo e la vigilanza sulla permanenza dei requisiti strutturali e gestionali previsti dal 
presente atto, nonché dal!' Avviso di cui sopra; 

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport per la sottoscrizione delle lettere di 
adesione alle proposte progettuali presentate dai Soggetti Proponenti , così come previsto dall'Avviso 
di cui sopra; 

IL SEGRETAfDELLA GIUNTA 
(Fa rizio Costa) 

IL PRES DENTE DEL~ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• 	 Legge 4 maggio 1983, n. 184 "Diritto del minore ad una famiglia" e smi. 
• 	 Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e smi. 
• 	 Decreto legislativo, testo coordinato, 25/07/1998 nO 286, "Testo unico suJl'immigrazione" e smi. 
• 	 Legge 8 novembre 2000, n.328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali" e smi. 
• 	 D.M. 21 maggio 2001 , n. 308 - Regolamento concernente "Requisiti minimi strutturali e organizzativi 

per l' autorizzazione all'esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale". 
• 	 Legge regionale 6 novembre 2002, n. 20 e smi "Disciplina in materia di autorizzazione e 

accreditamento delle strutture e dei servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale". 
• 	 Regolamento regionale 8 marzo 2004, n. 1 "Disci plina in materia di autorizzazione delle strutture e dei 

servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale" e smi. 
• 	 Circolare del Ministero dell ' Interno del 9 luglio 2007 sull'identificazione dei migranti minorenni . 
• 	 Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafla". 
• 	 Legge 12 luglio 2011, n. 112 "Istituzione dell' Autorità garante per l' infanzia e l' adolescenza". 
• 	 Intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali sul piano nazionale per fronteggiare il flusso 

straordinario di cittadini extracomunitari, adulti, fami glie e minori stranieri non accompagnati sancita 
nella seduta del lO luglio 2014 della Conferenza Unificata Stato Regioni. 
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• 	 Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 "Attuazi one dell a direttiva 2011 /36IUE, re lativa all a 
prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e all a protezione delle vittime, che sostituisce 
la decisione quadro 2002/629/GAI" 

• 	 Decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 - Attuazione della direttiva 20 13/3 31UE recante norme 
relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché della direttiva 201 3/321UE, 
recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione 
internazionale. 

• 	 DGR n. 1084 del 41l2/20 15 recante "L.R. 20/2002 e relativo Regolamento Attuativo - Deroga 
temporanea ai parametri di capienza previsti per strutture per minori a seguito del flu sso straordinario 
di minori stranieri non accompagnati" 

• 	 Decreto del Ministero dell'Interno n. 6715 del 22/04/2016 

MOTIV AZIONE ED ES ITO DELL' ISTRUTTORIA 

L'arrivo in Italia di un alti ssimo numero di profughi ha comportato la necessità di organizzare un sistema 
di accoglienza in grado di rispondere in maniera qualificata all'arrivo dei migranti adulti , fainiglie e 
minori non accompagnati e al loro successivo inserimento in percorsi di integrazione sul territorio 
regionale. 
Con l'obietti vo di fa r fronte al massiccio afflusso migratOlio , che ha ormai assunto conn;otati di 
persistenza strutturale, si intende realizzare un sistema strutturato e flessibile, che definisca Standard 
adeguati di accoglienza in grado di consentire una gestione efficiente e multi livello della prima e della 
seconda accoglienza. 
Le politiche migratorie nel periodo 2014-2020 devono, dunque, essere organizzate secondo una lç>gica di 
coordinamento ed integrazione degli interventi e degli strumenti finanziari di competenza europea, 
nazionale e regionale, cosi come previsto dal Regolamento n. 516 del 16/04/2014, che ha istituito il 
Fondo Asilo, Migrazione, Integrazione CFAMI) che dovrà essere impiegato per misure a sostegno della 
migrazione legale e per l'effettiva integrazione degli immigrati, oltre che per interventi in materia di 
asilo. 
In data IO luglio 2014 il Governo, le Regioni e gli Enti Locali hanno siglato l'intesa "Piano nazionale per 
fronteggiare il flu sso straordinario di cittadini ex tracomunitari, adulti , famiglie e minori stranieri non 
accompagnati" che ribadi sce l'urgenza di "mettere in campo interventi di tipo strutturale in un contesto di 
leale collaborazione fra i livelli istituzionali" , e che individua LUla governance multilivello, nazionale e 
regionale, attraverso tavoli coordinati rispettivamente dal Ministero dell'Interno e dal Prefetto del comune 
capoluogo. 
In questo contesto, la Regione Marche si è impegnata nel proprio ruolo di governance loca le attraverso 
la costante collaborazione con le Prefetture per la gestione dell'accoglienza e il reper imento di strutture, e 
con azioni di sensibilizzazione dei territori e collaborazione con gli Anuninistratori locali per facilit are i 
processi di inserimento sociale dei profughi . A tale proposito è stato stipulato un Protocollo di In,tesa tra 
Prefetture delle Marche, Regione e ANCI per la realizzazione di interventi di accoglienza e integrazione 
atti a far fronte al flu sso straordinario di cittadini su·anieri provenienti dai Paesi Terzi. 
Il Progranuna Nazionale del FAMI, per il periodo 20 14-2020, ha individuato i fa bbisogni di medio 
termine più avvertiti nel settore dell'asilo, dell'integrazione e dei rimpatri, declinando per ciascuna area 
gli obiettivi di carattere prioritario ed i risultati funz ionali al loro conseguimento. Risulta pertanto 
essenziale potenziare la capacità della struttura ricettiva del sistema dei richiedenti asi lo - con specifico 
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riferimento alla prima e seconda accoglienza - anche in caso di flussi non programmati e, in particolare, 

per alcune categorie di soggetti vulnerabili quali i minori stranieri non accompagnati. 

Pertanto, con Decreto del Ministero dell'Interno n. 6715 del 22/04/2016 è stato emanato un Avviso 

pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul F AMI - obiettivo specifico 1­
obiettivo nazionale I - let!. e) e specificamente: 


l) "Qualificazione del sistema nazionale di prima accoglienza dei minori stranieri non accompagnati 
(MSNA)" scadenza presentazione progetti fissata al20 giugno 2016 

2) "Potenziamento della capacità ricettiva del sistema di seconda accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati (MSNA)" scadenza presentazione progetti fissata al 6 settembre 2016; 

L'Avviso, al suo interno, fornisce chiare indicazioni relativamente ai requisiti che le strutture dovranno 
possedere sia dal punto di vista strutturale che organizzativo. 
Pertanto la Regione Marche, pur avendo stabilito con la L.R. 20/2002 i requisiti stru tturali ed 
organizzativi in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture e dei servizi sociali a ciclo 
residenziale e semiresidenziale, per consentire la presentazione da parte dei soggetti istituzionali e non 
del territorio regionale, di proposte progettuali per l' Avviso sopracitato, ritiene necessario procedere, ad 
una approvazione di nuovi requisiti strutturali e gestionali delle strutture di accoglienza in favore dei 
minori stranieri non accompagnati. 
Considerate le caratteristiche dei minori accolti, le finalità dell'accoglienza ed i cos ti che vengono 
riconosciuti nell'ambito dell'Avviso ministeriale, nonché i requisiti relativi alla prima accoglienza 
previsti nel medesimo Avviso, viene approvato l'Allegato A), parte integrante della presente 
deliberazione. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Beatrice Cartelli) 

~G:vnz~ 
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PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SPORT 


TI sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere fav orevole sotto i! profilo 
della legi ttimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e ne propone l'adozione alJ~ Giunta 
Regionale. 
Si attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a 
carico del Bilancio Regionale. 

La presente deliberazione si compone di n. 9 pagine, di cui n. _?-",,-__ pagine di allegati che 
formano parte integrante della stessa. 

IL SEGRETAt:oELLA GIUNTA 
(Fa rizio Cos{ev _ 

0J~ 
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Allegato l) 

Requisiti strutturali e gestionali per le strutture di prima accoglienza di minori stranieri non 
accompagnati di cui all'Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 "Qualificazione del sistema nazionale di prima 
accoglienza dei minori stranieri non accompagnati (MSN A)" emanato dal Ministero dell'Interno in 
data 22/0412016 - prot. 6715. 

Definizione ed attività 

I presenti requisiti si riferiscono alle strutture di prima accoglienza di minori stranieri non accompagnati. 

Le strutture di accoglienza possono essere insediate in un unico immobile (fino ad un massimo di 30 posti 

per la stessa struttura) o in più immobili diffusi su l territorio, purché totalmente dedicati ai minori stranieri 

non accompagnati e per un totale complessivo di 50 posti letto per ciascun progetto finanziabile. 

Essa deve assicu rare le seguenti attività: 


a) Trasferimento di MSNA, a cura degli operatori delle strutture di accoglienza, dai luoghi di arri­
vo/rintraccio e ingresso presso le strutture stesse. 

b) a.l trasferimenti di MSNA dai luoghi di arrivo 
c) a.2 trasferimenti di MSNA dai luoghi di rintraccio 
d) Prima accoglienza e risposta ai bisogni materiali 
e) Informazione e supporto legale propedeutici all' avvio delle procedure di identificazione, accertamento 

della minore età, affidamento/nomina tutore, richiesta della protezione internazionale e ricongiungimento 
familiare 

f) Assistenza sanitaria e supporto psico-sociale, in considerazione dello stato di vulnerabili tà dei MSNA 
g) Trasferimento dei MSNA dalle strutture temporanee di prima accoglienza verso altre soluzioni di acco­

glienza di secondo livello (SPRAR) finalizzate all'autonomia 

Requisiti di Accesso 

Possono essere accolti un totale complessivo di 50 minori stranieri non accompagnati, provenienti dai luoghi 

di sbarco/di rintraccio, suddivisi in più strutture, ciascuna avente una capienza massima di 30 p.1. . 

L'accoglienza dovrà essere garantita a ciascun minore per un periodo non superiore a 60 giorni. 


Requisiti strutturali 

Ogni struttura deve garantire le seguenti condizioni: 

• requisiti igienici minimi previsti dai Regolamenti local i di igiene (D.M. 5.07.1975); 
• difesa dagli incend i secondo normativa vigente; 
• sicurezza degli impianti secondo normativa vigente; 
• visitabilità secondo il D.P.R. n. 503/96; 
• agibilità in conformità a quanto previsto dalle norme vigenti. 

In particolare deve avere: 
l. massimo 30 posti di accoglienza; 
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2. 	 una superficie minima delle camere, al neli0 di ogni locale accessorio , di mq. 9 per le camere ad un letto, 
mq. 14 per le camere a 2 letti con un incremento di superficie di mq. 6 per ogni letto in più ; 

3. 	 almeno un servizio igienico-sanitario ogni 8 posti letto dotato di w.c., lavabo, specchio, vasca ~a bagno o 
piatto doccia, anche posti in vani separati. Nel rapporto di cui sopra non si computano le eventhali camere 
dotate di servizi igienici pri vat i; 

4. 	 arredamento per le camere da letto composto almeno da letto, sedia o sgabello, scomparto arm(ldio per 
persona; 

5. 	 locale comune di soggiomo, di norma distinto dalla sala da pranzo, dimensionato nel rapporto lTIinimo di 
mq. 0,50 per ogni posto letto effettivo; 

6. 	 appositi locali, ri spondenti alla normativa vigente in materia di sicurezza a.limentare ed in app licazione 
dei regolamenti comunitari di settore, per la somministrazione ed il consumo dei pasti (nel rispetto della 
cultura e della tradizione religiosa oltre che dell'età dei destinatari); 

7. 	 locale/i e servizi igienici ad uso esclusivo del personale; 
8. 	 locali per attività individuali e di gruppo; 
9. 	 localeli di adeguate dimensioni che consenta ai rappresentanti delle competenti Autorità di svolgere le at­

tività finalizzate alle procedure di identificazione ed accertamento della minore età; 
lO. spazi per lavanderia, st ireria, depositi, ecc. adeguati all e modalità organizzati ve adottate per il s)òrvizio; 
Il. ubicazione nei centri abitati oppure, se in prossimità degli stessi, in luoghi ben collegati da freq\lente tra­

sporto pubblico e/o privato in modo da consentire l'agevole e autonomo spostamento dei destin~tari 
La struttura deve essere organizzata in modo da garantire il rispetto delle differenze di genere ed essere dotata 
di un regolamento che, tenuto conto delle singole specificità strutturali e territoriali, fissa le modalità di eroga­
zione dei servizi di accoglienza in modo da assicurare condizioni di vita adeguate alla minore età e al loro be­
nessere. 

Personale 
• 	 In ciascuna proposta progettuale dovranno operare équipe multi disciplinari così formate: 
• 	 un coordinatorelresponsabile che opererà nelle strutture di accoglienza individuate ed avrà la responsabilità 

di tutti gli interventi dedicati ai MSNA all ' intemo delle strutture e dovrà interfacciarsi con il MinIstero 
dell'Intemo e con le Autorità competenti per l'efficace riuscita degli interventi dedicati ai MSNA; 

• 	 un operatore di vigilanza presente per le ore nottume; 
• 	 sei profili di educatore/operatore: quattro educatori professionali, un operatore legale ed un operatore am­

ministrativo; 
• 	 cinque professionisti specializzati nell 'ambito dei MSNA (un assi stente sociale, uno psicologo, un medico 

dell ' età evoluti va e/o Pediatra, un esperto di diritti dell 'infanzia, un mediatore linguistico e culturàle); 
• 	 un interprete/servizio di interpretariato. 
• 	 Tutte le figure individuate quali membri dell'équipe multidisciplinare, dovranno avere almeno 3 anni di 

esperienza nell' ambito dell ' accoglienza e assistenza in favore di minori stranieri non accompagnati. 
• 	 Inoltre, in ordine alle singole figure sotto indicate, si considerano necessari: 

l. 	Coordinatore: 
esperienza di almeno 2 anni, dei tre anni sopra richiesti, nello specifico ruolo di coordinatore di struttu­
re di accoglienza dedicate all'accoglienza dei MSNA; 
diploma di laurea in scienze dell 'educazione, pedagogia, psicologi a, scienze sociali , discipline umani­
stiche ad indirizzo socio-psico-pedagogiche. 
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2. 	 Educatori professionali , almeno uno dei titoli sotto indicati : 
diploma di laurea in Pedagogia; 
diploma di laurea in Scienze deJl'educazione; 
diploma di laurea in Scienze della formazione primaria; 
laurea in Educazione professionale; 
titoli equipollenti , equiparati, o riconosciuti ai sensi di legge. 

3. 	Operatori legali ed esperti diritti dell' infanzia: 
diploma di laurea in Giurisprudenza 

4. Assistenti sociali : 
iscrizione ali 'albo 

5. 	 Psicologi 
iscrizione ali 'albo 

6. 	Medici dell'età evolutiva elo Pediatri: 
laurea in medicina con esperienza in età evolutiva (corso in medicina generale elo auxologia elo pedia­
tria elo neuropsichiatria infantile) 

7. Mediatore linguistico culturale e interprete: 
adeguata conoscenza della lingua italiana 
buona conoscenza della lingua veicolare scelta ai fini della mediazione e dell'interpretariato tra 
quelle parlate dai gruppo nazionali, etnici e linguistici maggiormente rappresentati nel territorio in cui 
si opera (es. arabo , tigrigno, inglese francese) 
buona conoscenza dei codici culturali sottesi del gruppo immigrato di riferimento e del contesto in cui 
l'attività si svolge 
adeguate capacità comunicative, di relazione e di gestione dei conflitti 
diplomi specifici o partecipazione a corsi riconosciuti ed iscrizione ad eventuale Albo regionale. 

DOVTà altresì essere previsto il personale necessario a garantire i servizi di pulizia, l'organizzazione e la distri­

buzione dei pasti (nel rispetto della cultura e della tradizione religiosa oltre che dell'età dei destinatari), forni­

tura di biancheria, vestiario, prodotti per l'igiene ecc ... 

Il suddetto personale deve prestare servizio a tempo pieno per un totale di 50 p.i.; nel caso di utilizzo di più 

immobili diffusi sul territorio la presenza di personale dovrà essere proporzionata al nwnero di minori accolti 

in ciascuna struttura, assicurando comunque personale idoneo in numero sufficiente a garantire le attività di 

CUi sopra. 


Modalità rilascio autorizzazione al funzionamento 
Le stru tture devono essere in possesso dell'autorizzazione al funzionamento rilasciata dal Comune in cui è 

ubicata la struttura , secondo quanto stabilito dalla L.R. 20/2002. 

L'autori zzazione verrà rilasciata previa verifica dell'idoneità dei requisiti strutturali di cui al presente all egato, 

nonché, wlitarnente agli altri documenti finalizzati a ll'istanza, suJla base di idonea dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà del richiedente di impcgno a rispettare i requisiti gestionali e organizzativi defmiti dal presen­

te provvedimento, indicando la pianta organica. 



